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Fegino, il volontario diventa presidente
«Con la Croce da quando avevo 14 anni»

in via bianco

Parco giochi
inclusivo
inaugurato
al Lagaccio
È stato inaugurato venerdì il 
parco  giochi  inclusivo  Oasi  
del Pioppo Bianco, in via Barto-
lomeo Bianco al Lagaccio, rea-
lizzato grazie a un progetto 
del Comune vincitore del ban-
do “Dateci spazio” del ministe-
ro delle Infrastrutture e grazie 
alla manifestazione d’interes-
se dell’Unione Italiana Lotta al-
la Distrofia Muscolare.

PRANZO SOLIDALE
Domenica 25 maggio dalle 
12.30 all’agriturismo Terre 
Verae di Ognio 215A, in Fon-
tanabuona, è previsto il pran-
zo  solidale  “Tutti  insieme  
con i bimbi” a favore dell’As-
sociazione Italiana per la Lot-
ta al Neuroblastoma. Il menù 
- 23 euro a persona - compren-
de focaccia di benvenuto, tor-
tino con crema di formaggio, 
pasta al ragù, crostata, caffè, 
acqua e un bicchiere di vino. 
Inoltre, musica, giochi, lotte-
ria solidale, corso gratuito di 
panificazione e foto ricordo 
per tutti.
STELLE PER LA GHIROTTI
Torna oggi alle 20.30 ai Ma-
gazzini del cotone il Galà del-
le Stelle di Stelle nello Sport 
con raccolta fondi a favore 
della Fondazione Gigi Ghirot-
ti di Franco Henriquet. Fra 
gli ospiti Valentina Vezzali, 
sei volte campionessa olimpi-
ca di fioretto, Francesco Boc-
ciardo, campione di nuoto 
paralimpico, il calciatore An-
drea Pinamonti, lo spadista 
Filippo Armaleo, il ciclista 
campione  mondiale  junior  
su  strada  Lorenzo  Mark  
Finn, la quattrocentista Ila-
ria Accame e la vogatrice Sil-
via Tripi. La prenotazione è 
obbligatoria  a  info@stelle-
nellosport.com.

OLTRE LA DETENZIONE
Domani dalle 9 la Biblioteca 
Universitaria ospita il conve-
gno “Figli e genitori oltre la 
detenzione. Modelli di inter-
vento per aiutare a trasfor-
mare la relazione tra fami-
glie, carceri e territorio” che 
fa parte del progetto “La se-
mina dei sogni” della Rete 
Barchetta Rossa. Intervengo-
no Elisabetta Corbucci della 
coop sociale Il Cerchio delle 
Relazioni, Enrico Quarello, 
vicepresidente del Coordina-
mento  Italiano  dei  Servizi  
contro il Maltrattamento e 
l’Abuso all’Infanzia, Vanes-
sa Niri di Arci Genova, Cinzia 
Marangoni della Veneranda 
Compagnia di Misericordia, 
Livia Botto della Cooperati-
va Sociale Il Biscione e Miche-
la Alonge del Centro di Soli-
darietà di Genova.

PEDIATRIA
La Croce Verde Casellese pro-
pone sabato alle 9.30 un in-
contro formativo gratuito su 
“Emergenze pediatriche e di-
sostruzione pediatrica”. Pre-
notazioni al 349 1284698.

MILONGA SOLIDALE
Sabato dalle  16 all’una di 
notte a Villa Quartara (via 

Romana della Castagna 11 
A)  milonga  per  il  Gaslini  
aperta  a  tutti,  tangueri  e  
non. Ingresso a oblazione vo-
lontaria a favore della Fonda-
zione Gaslininsieme.

VIVERE IN SALUTE
La serie di incontri “Vivere 
in salute over 65” organizza-
ta dall’Università Popolare  
Sestrese con l’Asl 3 e dedica-
ta alla salute e al benessere 
prosegue lunedì alle 16 al  

centro civico di Staglieno, in 
via  Bobbio  21D,  sul  tema  
“Semplici consigli  per uno 
stile di vita corretto oltre i 65 
anni”. L’ingresso è libero e 
gratuito.

DUE EVENTI PER ELODIE
Musica, risate e beneficenza: 
sabato 24 maggio il Teatro Go-
vi di Bolzaneto ospita lo spet-
tacolo di raccolta fondi “Zena 
for Elodie” a favore della pic-
cola Elodie, la bambina di 7 

anni che nel 2022 ha contrat-
to la Seu (sindrome emolitico 
uremica), grave malattia che 
ha colpito i reni e compromes-
so tutti gli altri organi vitali. 
Fra gli artisti sul palco, Vladi 
dei Trilli, Alberto Marafioti, 
Max Campioni, Daniele Ra-
co, Stephanie Riondino, Luca 
Borriello, Andrea Bottesini, 
Andrea Di Marco e molti altri.

CHE FESTIVAL
Dal 30 maggio al 15 giugno 

dalle 12 a mezzanotte nella 
sede dell’associazione Music 
for Peace, in via Balleydier 
60, torna il Che Festival, con 
il  suo ricco programma di 
eventi, spettacoli, laborato-
ri, sport, gastronomia e mer-
catino. Al villaggio solidale 
si entra donando generi di 
prima necessità  -  alimenti  
non deperibili, prodotti per 
l’igiene personale, farmaci e 
materiale didattico - che i vo-
lontari  consegneranno  nei  
paesi in difficoltà.

Il nuovo presidente della 
Croce Azzurra di Fegino, 
Fabrizio Tonini, 59 anni, 
genovese, ha iniziato lì il 
suo volontariato a soli 14 
anni.  «Come  molti  altri  
coetanei, andavo in Croce 
per rendermi utile come 
soccorritore -  racconta -  
all’epoca non c’era una ri-
gida divisione dei compi-
ti, come accade oggi, si fa-
ceva quello che serviva in 
quel momento. È stata fin 
da subito una grande sod-
disfazione, la sera tornavo 
a casa contento di essere 
riuscito a dare una mano».

La pubblica assistenza, 

che è nata nel 1922 e da 
103 anni è al servizio del 
quartiere e della città, era 
all’Aquila in occasione del 
terremoto, ha aiutato nel-
le recenti alluvioni, dopo 
il crollo del Ponte Morandi 
e nell’emergenza Covid. I 
militi erano in servizio an-
che ad Euroflora. Recente-
mente hanno lanciato una 
raccolta fondi sulla piatta-
forma gofundme.com, l’o-
biettivo è arrivare a 10 mi-
la euro, che verranno usa-
ti per modernizzare il par-
co mezzi, acquistare mate-
riali e attrezzature sanita-
rie, creare nuovi progetti 

di supporto alla comunità.
«Abbiamo vissuto un mo-

mento difficile, con la ge-
stione precedente, che ha 
lasciato una brutta situa-
zione dal punto di vista fi-
nanziario e anche di imma-
gine. Molti di noi si erano 
allontanati, anche io. Ma 
ora abbiamo un nuovo con-
siglio di amministrazione, 
ci siamo rimboccati le ma-
niche e stiamo cercando di 
ripartire.  Sono  arrivati  
nuovi volontari, molti dei 
quali giovani, alcuni an-
che da Castelletto e Oregi-
na, che qui trovano un am-
biente famigliare», aggiun-

ge Tonini. E di famiglia è 
anche il suo volontariato, 
che ha contagiato i suoi 
due figli, Samuele Bruno 
di 26 anni e Olimpia Ceci-
lia di 22. Al momento i soci 
della Croce Azzurra di Fegi-
no sono un centinaio, non 
tutti operativi.

«Vogliamo tornare ai fa-
sti di una volta, quando 
eravamo una delle prime 
pubbliche assistenze di Ge-
nova, con un grande nume-
ro di servizi ogni giorno. 
Lo dico sempre: portiamo 
persone che stanno male, 
dobbiamo coccolarli, pren-
dercene  cura,  dobbiamo  
trattarli come se fossero 
nostri parenti. Il servizio è 
nel nostro dna», conclude 
il presidente. La sede della 
Croce Azzurra di Fegino si 
trova in via Castel Morro-
ne 21. —
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obiettivi e strumenti previsti nel piano strategico nazionale

Violenza contro le donne, 
la prevenzione è l’arma in più

IL CUORE DI GENOVA

Il Piano strategico naziona-
le  contro  la  violenza sulle  
donne e la violenza domesti-
ca 2025-2027 si propone di 
contrastare la violenza di ge-
nere, la violenza domestica, 
la violenza sessuale e lo stal-
king. È stato strutturato te-
nendo conto dell’esito del mo-
nitoraggio condotto dal Di-
partimento pari opportuni-
tà  (Dpo)e delle indicazioni 
emerse dai lavori dei Tavoli 
tecnici tematici. Il piano si ar-

ticola in 5 parti e mira a rag-
giungere i seguenti obiettivi: 
migliorare  la  prevenzione  
della violenza, potenziare la 
protezione delle vittime e 
la punizione degli aggressori. 
Il  primo pilastro del  docu-
mento riguarda la prevenzio-
ne, che è centrale nel contra-
sto alla violenza in tutte le 
sue forme. 

La prevenzione costituisce 
una cerniera con le politiche 
per la parità di genere e l’em-

powerment femminile. Prio-
ritario è l’obiettivo di aumen-
tare il livello di consapevolez-
za nella pubblica opinione e 
nel sistema educativo forma-
tivo e promuovere la destrut-
turazione degli stereotipi alla 
base della violenza. Attraver-
so la formazione, rafforzare 
le competenze delle profes-
sionalità nel settore pubblico 
e privato che hanno a che fare 
con le donne vittime di violen-
za. Il Centro “Per non subire 

violenza” di via Cairoli 14/7 
opera sul fronte della preven-
zione in molti modi. Vedia-
moli. Promuove azioni nelle 
scuole e aiuta le donne attra-
verso lo Sportello di orienta-
mento al lavoro a riconqui-
stare una fiducia in sé e nelle 
proprie capacità e riscopren-
do la propria autostima. Inol-
tre, organizza corsi di forma-
zione sui temi dell’informati-
ca e del digitale per recupera-
re una professionalità spesso 
perduta e incontri sugli ste-
reotipi di genere. Infine, im-
plementa sempre di più la re-
te  di  relazione  territoriale  
che va dalle forze dell’ordine, 
al personale dei pronto soc-
corso, dagli assistenti sociali 
alle associazioni che, a vario 
titolo, condividono il lavoro 
del centro. Il secondo pilastro 

del pianto – relativo a Prote-
zione e sostegno – fornisce 
strumenti e luoghi necessari 
ad accogliere e sostenere le 
donne vittime di violenza ma-
schile. Nel Centro le donne 
vengono ascoltate e, dopo la 
telefonata di richiesta di aiu-
to, viene proposto un appun-

tamento. L’operatrice acco-
glie la persona e con lei con-
corda un piano di fuoriuscita 
dalla violenza. Un accompa-
gnamento pacato, rispettoso 
della volontà della donna che 

potrà sfociare, in caso di peri-
colo, anche nella proposta di 
allontanarsi  da casa,  con i  
suoi bambini, ed essere ospi-
tate nella casa rifugio a indi-
rizzo segreto, quando il ri-
schio di femminicidio è eleva-
to, e negli altri due alloggi nel 
caso in cui il nucleo abbia la 
necessità di protezione e/o di 
ricerca di lavoro. Le donne e i 
minori vittime di violenza as-
sistita sono sempre accompa-
gnate da operatrici, psicolo-
ghe, avvocate penaliste e civi-
liste. Non vengono mai lascia-
te sole. Il percorso di uscita 
dalla violenza e di reinseri-
mento nel mondo lavorativo 
per raggiungere un’indipen-
denza  economica  è  spesso  
molto lungo. —

a cura del
CENTRO PER NON SUBIRE VIOLENZA 

VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IN BREVE

FABRIZIO TONINI

Le vittime di soprusi 
assistite ogni giorni 
nel Centro 
di via Cairoli 

L’associazione, senza fi-
ni di lucro, è nata nel 
1999 per riunire e coa-
diuvare le famiglie delle 
persone  con  Sindrome  
X-Fragile, una condizio-
ne  genetica  ereditaria  
che causa disabilità co-
gnitiva, problemi di ap-
prendimento e relaziona-
li e altre sindromi che so-
no associate al cromoso-
ma X.

COSA È

ZOOM - XFRAGILE

Gli scopi dell’associazio-
ne sono: intervenire pres-
so  i  genitori  per  consi-
gliarli e alleviarne l’one-
re psicologico; promuove-
re l’inserimento negli asi-
li, nelle scuole e nella so-
cietà;  raccogliere  infor-
mazioni sulla natura e sul 
trattamento delle sindro-
mi legale al cromosoma X 
e promuovere la ricerca, 
anche attraverso l’istitu-
zione di borse di studio. 

COSA FA 

Associazione Ligure Sin-
drome  X  Fragile,  Villa  
Lanza, via Sant’Alberto; 
Segreteria: 3382440104;

infoxfragile.ligu-
ria@gmail.com

www.xfragileliguria.it 

CONTATTI
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